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NEL MONDO 

~r ,' V * - " Il primo ministro inglese ha ottenuto 
il favore di 204 deputati conservatori 
Per lo sfidante Heseltine 152 preferenze 
Alla Lady di ferro sono mancati 4 voti , • 

Martedì prossimo il secondo scrutinio 
Potranno presentarsi anche altri candidati 
Il laburista Kinnock annuncia una mozione 
di sfiducia e punta a elezioni anticipate 

», 

Margaret Thatcher non ha ottenuto la vittoria che 
cercava. 204 voti sono andati al primo ministro, 152 
a Heseltine, 16 schede annullate. I risultati costrin
gono la Thatcher a un secondo round per mantene
re la leadership contestata da Heseltine. Il leader la
burista Kinnock ha annunciato una mozione di sfi
ducia e punta a elezioni anticipate. Martedì prossi
mo il secondo turno. ; 
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• • LONDRA. Margaret That
cher non ce l'ha fatta. Dopo 
tante battaglie vinte trionfal
mente, la «Lady di ferro» non e 
riuscita a vincere come avreb- : 
be sperato. Una mezza vittoria -
che* quasi unasconlitta. . 

La Gran Bretagna ha vissuto. 
Ieri un delle giornate politiche 
più intense dalle elezioni del 
1987 Travolti da una dura 
guerra Interna che ha spaccato 
9 partito, i 372 deputali conser
vatori hanno votato per confer
mare o scegliere un nuovo lea
der Questi i risultati: 204 voti 
per la Thatcher ( SS%). 152 per 
Heseltine (41%), 16 schede 
annullate. Per vincere al primo 
turno la Thatcher aveva biso
gno di meta del voti più il 15*. 
Rispetto ai voti ottenuti da He- -
selline e alle schede annullate, 
le sono mancate appena quat . 

tra preferenze, sufficienti però 
a rubarle la vittoria e costrin
gerla a un secondo round. I fe
deli della Thatcher che spera
vano in una vittoria netta, per 
mettere fine a quello che Kin
nock ha definito k> •squallido 
spettacolo» di un governo divi
so, sono rimasti scioccali. 

Il ministro tory Cecil Parkin
son, alla Bbc quando' sono 
giunti i risultati, e sbiancato in ' 
volto e ha trattenuto a stento 
l'Ira: «È i| pegglor scenario che 
ci potevamo aspettare, un'altra 
settimana di guerra Interna 
che va solo a beneficio dei la
buristi». La Thatcher, nel con
fermare che presenterà là sua 
candidatura per II secondo 
round, ha detto: «Ho più della 
metà dei voti dei deputati. È 
deludente che non siano ab
bastanza». ..."•... •.•>•:: 

U n m i l i ^ ^ 

sulla sfida dil^Qnc^ 
• I LONDRA La sfida per la 
leadership del partito conser
vatore britannica tra il primo • 
ministro Margaret Thatcher e 
Vex ministro della difesa Mi-' 
Chaél Heseltine. risonasi Ieri 
seni, senza vinti né vincitori/," 
visto che nessuno dej'.due ' 
coMèndentl ha ricevuto là 
maggioranza neces&r&pljru 
eliminare l'altro, all' inizio 
non aveva eccitato l'interesse ' 
degli scommettitori ma poi , 
ha attratto puntate per oltre 
un miliardo di lire (500.000 
Sterline). 

E la prima volta, dalle eie- • 
zionl generali del 1987, che 
gli scommettitori inglesi si 
occupano di una.questione 
squisitamente politica. E a 
giudicare dalle : loro scelte, 
essi hanno gii dato un re
sponso indiretto alla votazio
ne di ieri, puntando in massa 
sul «avallo» favorito, la si
gnora Thatcher.. che veniva • 
data ieri dagli allibratori -per > 

2-7 (chi scommette una ster
lina'̂  in caso di vittòria guada
gna solo 28 pertee. ossia po
co più' di 600 lire). Lo sfidan-
teMichael Heseltine viene In
véce dato per 11-4; la sterlina 
c i ^ g j o é ^ ^ d j t u l ^ f a 
r̂ stblIiuV.qi .vincerne 2.75 
CwJaMreJ,^. iC ,„ -„ ; ; . 

.Ancoi^iùiamols-ltvcotsi-
bilita di vittori»; degli altri 
concorrenti. Il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd viene 
dato per 10-1 (con 1. sterlina 
giocata-se ne vincono dieci, 
ossia oltre 2 0 mila lire). Il 
presidente del partito Kenne
th Baker « quotato 20 « 1,11 
cancelliere dello scacchiere 
John Major e l'ex vice primo 
ministro sir Geoffrey Howe 
vengono "dati-per 25-1. L'ex 
primo ministro Edward Hea-
th sbancherebbe Invece la 
cassa: chi punta su di lui una 
sterlina ne potrebbe guada
gnare 500 (oltre un milio
ne) . : •• ••• ••- >•" ' • 

Tensione in Jugoslavia 
La Sovenia:Qra^ 
se andare al referendum 
e predarnarè la secessione 
•IBELGRADO. La Slovenia ' 
Intende percorrere fino in fon
do la strada dell'indipenden- -
sa Da una parte mantiene viva 
la proposta di una confedera-. ' 
stone, sostenuta in ciò anche •'• 
dalla Croazia, dall'altra, qualo- ' 
ra, le resistènze dei serbi fosse- ' 
ro insormontabili, non rinun
cerebbe comunque a staccarsi 
da Belgrado. In questo quadro '" 
va collocato II dibattito che si è' 
aperto ieri al parlamento slo
veno sulla proposta di indire a 
fine dicembre o al massimo , 
entro I primi di gennaio un re-., 
ferendum per proclamare la 
piena indipendenza della re- '•• 
pubblica. • - • •;•-.*• : <>•' :• 

Secondo 1 sondaggi, oltre 11 '• 
sessanta per cento degli slove- -
ni sono favorevoli ad un totale' ; 
distacco dalla Jugoslavia e 
quindi alla creazione di uno 
stato sovrano. A premere stilla 
Indizione di un referendum so
no specialmente gli ambienti . 
economici della repubblica ' 
per 1 quali l'ulteriore pernia-, 
nenza della Slovenia nell'am
bito della federazione non può 
che aggravare una situazione .. 
di crisi e soprattutto lar perde- -
re il bus per l'Europa. Il gover
no di Lubiana, qualora la pro
posta dovesse passare,.inten
derebbe dotarsi di propri posti 
di transito, e di dogana alle 
frontiere e creare uno spazio 
economico comune con le ' 

Croazia. A parte la scontata 
opposizione .della Serbia c'è 
da.registrare però che non sarà 
tacile per la Slovenia ottenere 
riconoscimenti intemazionali. 
Gli Stati Uniti. Infatti, se la Slo
venia si dovesse staccare da 
Belgrado, non esiterebbero a 
ricorrere a sanzioni economi
che. La Slovenia, inoltre. Insi
sterebbe unanime per l'allon
tanamento dal territorio della 
repubblica di oltre 20mlla sol
dati dell'esercito jugoslavo. 

Certo è che Belgrado non 
starebbe con le mani in mano. 
£ di questi giorni l'annuncio 
della costituzione di un nuovo 
partito comunista da parte dei 
massimi dirigenti dell'esercito 
con il proposito disalvare il ca
rattere socialista e federativo 
del paese. In queste condizio
ni, anche in mancanza di un 
appoggio intemazionale, il go
verno di Lubiana difficilmente 
riuscirebbe nel suo intento, 
nonostante l'auspicato soste
gno della Croazia. 

Attesa; infine, per il risultato, 
del voto in Bosnia Erzegovina 
dove si è votato .domenica: 
probabilmente tra oggi e do
mani ci saranno i risultati urli-
cali, anche se, secondo i primi 
dati, appare certa la mancata 
affermazione della Lega dei 
comunisti e il successo del 
partiti nazionalisti. 

Nel 1975. quando la That
cher sfidò l'ex leader del parti
to Edward Heath quest'ultimo, 
che non aveva ottenuto la vit
toria al primo turno, Invece di 
candidarsi per il secondo 
round rinunciò, anche per evi
tare l'umiliazione di una scon
fitta. La Thatcher vinse il se
condo round contro, altri due 
deputati, uno dei quali fu Geof
frey Howe. Siccome i regola
menti permettono ad altri di 
candidarsi per • il secondo 
round si aprono due o tre sce
nàri diversi. 

Ammesso che la Thatcher 
non si dimetta (qualcuno In
dubbiamente glielo consiglie
rà al suo ritomo da Parigi) e 
dato che Heseltine ha già an
nunciato la sua candidatura, è 
possibile che.per togliere a 
Quest'ultimo la possibilità, di 
diventare leader, I lories deci
dano di far scendere In campo 
l'attuale ministro degli Esteri 
Douglas Hurd o l'attuale can
celliere John Mayor, o tutti e 
due. 

L'opinione diffusa è che il 
primo round ha accentuato la 
divisione nel'partlto e che per 
questo Heseltine non riuscirà a 
sanare la spaccatura (molti 
deputati forte In attesa di vota
re Ieri' lo hanno duramente at-
laccato e uno lo ha chiamato 
•un bandito»), per cui bisogna 

mettere la leadership in mano 
a qualcuno che finalmente sia 
in grado di rappacificare le fa
zioni. Altrimenti a guadagnarci 
saranno i laburisti perché l'e
lettorato, già alienato dall'at
tuale confusione, accentuerà 
le preferenze per l'opposizio
ne. Il leader laburista Kinnock 
ieri ha delio che date anche le 
attuali difficoltà economldhwè 
necessario dare al paese uri 
governo stabile e ha annuncia
to l'intenzione di presentare 
una mozione di sfiducia al go
verno puntando a elezioni ge
nerali anticipate. I laburisti, da 
due anni, sono sempre in van
taggio nei sondaggi di opinio
ne rispetto ai torte. 
: Non si vede come, dati I ri

sultati di ieri, 1 conservatori 
possano affidare alla That
cher. già vista come uno dei 
primi ministri pid impopolari 
di questo secolo, il compito di 
condurli alle prossime elezioni 
e questa mancata vittoria po
trebbe risultarle fatale. 

La votazione ha portato la 
crisi dei torte quasi a livello di 
panico. Alle undici di ieri mat
tina, i 372 deputati sono sfilali 
lungo i corridoi di Westminster 
verso la «stanza dei comitati», 
per ricevere due schede, una 
col nome di Heseltine e l'altra 
col nome delta Thatcher. Pote
vano votare o davanti agli ad

detti all'urna - una scatola ver
niciata di nero - o segretamen-

. te. Il primo a votare è stato un 
accigliato Nicholas Fairbaim: 
•Non si scambiano gli amanti 
per della robaccia. Dò il mio 
voto alla persona che ha scon
fitto il socialismo in Unione So
vietica», Ma ci sono stati anche 
deputati «silenziosi», come l'ex 
vicepremier Howe che indiriz
zò la devastante denuncia nei 
confronti delta Thatcher indi
candone la slealtà e identifi
candola con «la tragedia del 
nostro paese». Alcuni deputati 
torte hanno detto di aver scel
to Heseltine dopo essersi con
sultati durante il fine settimana 
con i rappresentanti delle se
zioni regionali del partito e con 
gli elettori. Verso mezzogior
no, davanti a Westminster, è 
arrivato lo stesso Heseltine, di 
buon'umore, ed è uscito 
scherzando: «Posso dire con si
curezza che in quella scatola 
c'è almeno un voto a mio favo
re». Mazzi di fiori si erano acca
tastati davanti alla sua casa nei 
pressi del, Parlamento fin dalle 
prime ore del mattino. Non era 
sicuro di vincere, voleva co
stringere la Thatcher a un se
condo round, e c'è riuscito. 
L'appuntamento è per martedì 

. prossimo e basterà la maggio
ranza assoluta per vincere. 

Il rivale detta Thatcher per la leadership nel rjaroìvconsèfvatowiritfaM 

Il premier inglese ha atteso a Parigi l'esito del voto 

ma non mi raro aanarce» 
Margaret Thatcher scende buscale che furono di 
Paolina Borghese e aHronta|gtomalistl assiepati nel 
cortile dell'ambasciai'inglese a Parigi; «Non sono 
preoccupata e martedì prossimo rimetterò in gioco 
il mio nome». Ècomunque la sua primavera sconfit
ta e ammette: «Sonodelusa perché il 5i% rrort é sta- ; 
to'sufficiente». Sono re 19.40 éMBoc W0mà:*tó:: 
nunciatoilvotodei parlamentari Torit»»^.-» J..J.I:'.-> 

-<>-iii Rtilrl .-.-. . . , , i ion'l ,.j» «I rwutrvnlifi itili) nn'A 
DA IjrMOBNOSTM INVIATI •*.:• 

""" """"" wunoTiuviMMi . - ; 
• • P A R I G I . L'attesa è lunga 
davanti al numero 39 di Rue 
du Faubourg St.Honorè c i 
giornalisti, inglesi in maggio
ranza, fanno mucchio, spingo
no e suonano il campanello, 
ma II grande portone verde 
dell'ambasciata inglese a Pari
gi-non ha nessuna intenzione' 
di aprirsi. Bisognerà aspettare 
sino alle 19,15. Solo allora una 
delle due ante comincerà len
tamente a muoversi, il cerimo
niale è rigidissimo: • british 
press onty»annuncia un ele
gantissima signora blonda. • 

Solo britannici, :per ora, poi ve
dremo». E poi passano Un ita-' 
Mano . u n palo di americani, 
due danesi, e tre francesi. Tutti -
dentro nel piccolo cortile di 
quello stupendo palazzo, di-
mora preferitrOTTaaiIria Bor
ghese. Tutti dentro, spiaccicati -
dietro una transenna e Illumi
nati dai fari delle televisioni. 
Sembra assurdo, ma cosi ha 
deciso Margaret Thatcher «-
scenderò io in cortile e rilasce
rò un breve commento». Forse 
pensava ad una entrée trionfa-, 
le. leader intoccabile della fu

tura Gran Bretagna/'Ma cosi 
non è stato. Neflu^Ms g della 
Camera del ComùnfStlI Londra 
era 'successo qualcosa che 
neppure gli scommettitori ave
vano previsto, limito èra croi-
latoè Uà-lady diretto aveva su- • 
bUò' uWtoeltft Bòtta. CosI.-
qùar^versolè'lS.SSIe'radlo-
IIrttt: cui «ranbr 1r»Ciolla«t le" 
o f l M e n c « r g l o r & i britan
nici hanno dato (risultati, pri
ma si è sentito un brusio, poi è 
«tato un agitarsi di tutto 11 grup
po; un muoversi rapido è quin
di un bel borbottìo: « Deve an
dare al ballottàggio, per lei è 
una'grossa sconfitta. E non se 
lo aspettava.». Nessuno ha gri
dato, il self control non è mai 
venuto meno, ma un paio di 
colleghi britannlcifaccla al mu
ro e pugni in alto, come allo 
stadio, esprimevano in un rab
bioso silenzio tutta la loro gioia 
per quel voto. • '••' * •• • 
. Quasi contemporaneamen
te si sono accese le luci di tutti I 
corridoi a pian terreno e final
mente, alle 19,40, è arrivata lei, 

Margaret ; Thatcher. La vera 
sconfitta. Un tailleur nero con-
un collo di pelliccia sintetica ( 
non usa mal pellicce animali), 
ha disceso lentamente I dieci. 
gradini semicircolari e offerto 
alla stampali suo soD tosoni-. 
so. Forse un pò più tirato det 
sòlito. Quindi si è avvicinata ai-
prima frase-martedì prossimo 
mi ripresenterò e1 rimetterò in 
gioco II mio nome». E ha conti
nuato: « Sono soddisfatta di 
aver ottenuto filò del 50% dei 
voti del parlamentari, la mia ' 

, delusione, Il mio disappunto 
sta nel fatto che questa per
centuale non è stata sufficien-

v le». Sono arrivale domande a 
' raffica ma Margaret Thatcher, 
' sempre con lo stesso sorriso. • 
- ha risposto: • Scusatemi, ma -
.. devo andare. Perchè devo fare ' 
, alcune telefonate»'. Quindi si è \ 
'avviata verso I gradini. Ceden

do-pero al grido imperioso di ; 
un fotografo: • Signora primo . 

! ministro, si volti per favore». -
. Era arrivata al terzo gradino e , 

per girarsi è stata obbligata ad 
una leggera giravolta, poi tre 
gradini ancora e un altro urto, 
ancora una giravolta e i flash a 
decine su quella che una volta 
era la. leader indiscussa .della 
OjpinSreOagnKieiM)Q4raacorsi 
tre minuti-dal-suo-ingresso. 
Un'ora e mezzo.più tardi la te-
leteisioM sreirqsfta cfaluxn-del • 
cèntro stampa deità Csce tra
smetteva, le immagini di una. 
tesa ma sorridente Margareth 
Tatcher (che questa volta in
dossava una gonna nera lunga 
plissettata, e una giacca di 
broccato color vinaccia) all'In
gresso del Palazzo di Versailles. 
per 11 gran gala offerto da Mit-
terand. Che prevedeva la cena 
e il balletto de l'Opera Royal 
con Patriot. Dupond. Nel po
meriggio, alla fine di un incon
tro con Francois Mitterand 
(dopo quelli con Gorbaciov e 
Kohl) aveva detto: « Mi scusi si
gnor presidente se stasera al 
ballo sarò, in ritardo». E infatti < 
era in ritardo di un quarto d'o
ra. .-.. • - ., • • 

T: Per la prima volta destre e comunisti uniti per battere il governo 
! • _ ^ : ' ' ; - ' • ' • " ' • ' ' ' • ' j i« . ' " - - r ' ' Ì Ì ' ' • : ' V " ' * ' . . -J , ' ' - - . ' i l is f»" 

Non passa la censura dell'opposizione 
Ha vinto sul filo. Michel Rocard è ancóra primo mi
nistro per soli cinque voti. L'opposizione delle de
stre e dei comunisti/unita nel voto di censura, ha 
raccolto 284 voti, contro i 289 necessari per obbliga
re Rocard alle dimissioni. L'ancora di salvezza è ve
nuta da un pugno di indipendenti, soprattutto tra i 
deputati dei territori d'Oltremare. La «gauche» appa
re più divisa che mai. . . . • -f . - -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU • 

• PARIGI. Il giorno più lungo 
di Michel Rocard è durato fin 

3uasi alla mezzanotte di lune-
I. Per la prima volta aveva 

contro la somma dei voti delle 
destre e dei comunisti. Ce l'ha 
fatta per il rotto della cuffia. E' 
una vittoria che lo conforta e lo 
consolida, ma il quadro politi
co francese ne esce modifica
to, e il paese vive ormai te vi
cende governative con la sen
sazione di una crisi perenne, 
anche se virtuale. E' andata in 
pezzi, innanzitutto, l'«union de 
la gauche», quell'alleanza tra 
comunisti e socialisti che, pur 
tra mille difficoltà, aveva dap
prima prodotto la coalizione 
governativa dall'81 all'84. e 
aveva poi consentito la con
quista e l'amministrazione di 
tanti comuni francesi. Il segre
tario socialista Pierre Mauroy 
aveva già lanciato pesanti av
vertimenti a Georges Marcliais: 
se i comunisti si fossero cosi ri
solutamente collocati all'op
posizione la cosa non sarebbe 

rimasta senza conseguenze. 
' Significa che alle prossime 

consultazioni, laddove possi-" 
bile. Il Ps opterà per le alleanze 

. di centro-sinistra piuttosto che 
per l'unione con I comunisti. 

. D'altra parte il patto con i cen
tristi è ancora lontano dall'es-

' sere perfezionato: Raymond 
; Barre stavolta'ha censurato il 

governo, rifiutandogli la bene
vola astensione che altre volte 

. aveva accordato. Anche se ha 
tenuto a sottolineare che la mi-

• sura fiscale proposta da Ro
card incontra »la sua approva
zione di principio». . 

Il primo ministro ha incassa
to il voto con stile asciutto, rin-

. graziando chi l'aveva sostenu
to. Ma ha fatto notare che il vo-

, to di censura','(!( nprio.in;dùe 
, anni e mezzo) «cèssa di essere 
. un rito periodico per diventare 
: un momento di verità». La veri
tà di un'opposizione maggiori-

. uria in teoria, ma zoppa nei 
fatti. Un equilibrio tra gli schie
ramenti quasi perfetto, che si 

gioca sulle scelte di qualche '. 
singolo. Cosi lunedinone! par
lamentari delta Nuova Calcelo- ' ; 
nla e delle isole della Riunione 
sono risultati decisivi. Soprat-,, 
tutto I primi, a qualsiasi partito 
appartenessero, non hanno : 
scordato che la pace delle iso
le è merito soprattutto della '. 
tessitura diplomatica di Michel1 

Rocard. 
Jacques Chiràc e Giscard 

d'Eslaing avevano puntato 
molto su questo voto di slidu- . 
eia, contando soprattutto sul- • 

; l'appoggio di Georges Mar- " 
' chals. La lettura più convin-
' cente di questa ibrida alleanza 
, è venuta dallo stesso Rocard: è 
1 la sommatoria di tutti l conser

ti premier - ; 
francese 
Michel Rocard 

vatismi di Francia. La sua pro
posta fiscale infatti costituisce 
una prima, profonda riforma 
del sistema tributarlo francese. 
Non è soltanto una nuova tas
sa, destinata a finanziare la 
previdenza sociale. E' anche • 
ed è qui che duole il dente dei 
conservatori - un primo prelie
vo fiscale operato direttamente 
sul reddito, ed acquista dun
que un senso redistribulivo. Al
l'alleanza tra destra e Pel non è 
ovviamente estranea la logica 
polìtica. Perla prima si. trattava 
di trovare, per la prima volta 
dalle presidenziali dell'88, un 
momento di forza, il conforto 
di vedere Rocard realmente 
minoritario. Per i comunisti, 

che da sempre rifiutano di 
considerarsi parte integrante 
della «maggioranza presiden
ziale» ma che hanno sempre 
offerto uria gruccia di sostegno 
al governo, si trattava stavolta 
di non perdere definitivamente 
la faccia. Tra un mese il Pcf va 
a congresso. Georges Marchals 
appare intenzionato a non ce
dere il posto e a non cambiar 
linea. Coerenza interna voleva 
che si sparasse compattamen
te sul primo ministro, e cosi è 
stato. 

La vicenda parlamentare è 
' destinata a lasciar tracce an

che nel seno stesso delle mas
sime istanze transalpine. Tra 
Mitterrand e Rocard la resa dei 
conti, è soltanto rimandata. 
Non è mai accaduto del resto 
che un primo ministro copra 
l'intero arcò del settennato 
presidenziale. Ma in questo ca
so là freddezza del capo dello 
Stato verso l'esecutivo è appar-

- sa con maggiore evidenza'. Mlt-
. terrand ha soffiato sul fuoco 
1 della protesta studentesca e 
; non ha speso una parola in di

fesa della riforma fiscale che 
. sia tanto a cuore al suo primo 

ministro. La crisi del Golfo e I 
prossimi impegni europei non 
suggeriscono certo l'opportu
nità di una vera crisi politica, 
né il ricorso alle urne per con
sultazioni anticipate. Appare 
però improbabile che Rocard 
resti al suo posto fino alle poli
tiche del'93. 

Afghanistan 
Il presidente 
Najibullah 
a Ginevra 

Perquisita 
la sede 
dei verdi 
a Bonn 

L'arrivo a sorpresa a Ginevra del presidente afghano Naji
bullah (nella foto) ha messo in moto una ridda di voci sul 
probabile lancio di una «nuova iniziativa di pace» per la so
luzione del conflitto in atto nel paese asiatico, anche per i 
contatti avuti con diversi esuli afghani. Secondo indiscrezio
ni lo scopo della missione sarebbe quello di arrivare a rag
giungere un accordo con i capi della resistenza. 

La sede centrale dei verdi a 
Bonn è stata di nuovo per
quisita dalla polizia che ha 
sequestrato volantini che in
vitano i militari tedeschi alla 
diserzione, nel caso che ve
nissero inviati nel golfo, per 

^^^—mm——mm,^^mmmm un'eventuale guerra. I) por
tavoce dei verdi. Christian 

Stroebele. ha definito l'azione della polizia come un «tentati
vo, motivato politicamente da parte della giustizia, di crimi
nalizzare il partito e ostacolare la sua campagna elettorale». 

Il presidente del consiglio 
Giulio Andreotti intende ef
fettuare una visita ufficiale in 

. Iran, dove peraltro è stato 
più volte invitato. Secondo 
tonti vicine alla Farnesina il 
dato principale da cui parti-

—^^^^^^^^^^^^ re è che sui problemi regio-w-^——^——— najl »„ nana (e quindi tra 
Cee, poiché l'Italia ha la presidenza di turno del dodici) ed 
Iran le posizioni sono «praticamente uguali». Le due parti, in
fatti, concordano cioè sulla necessità che va fatto ogni sfor
zo per evitare la guerra, ma che essa può divenire inevilabi-
le. . , . . . . , . - , . . 

Amnesty International ha 
chiesto al governo del Ma
rocco di svolgere una pub
blica inchiesta sulle centi
naia di cittadini marocchini 
e saharaui scomparsi negli 
ultimi quindici anni, dopo 
essere slati arrestati dalle 
forze di sicurezza. L'organiz

zazione per i diritti umani ha inoltre ribadito le proprie 
preoccupazioni per le detenzioni politiche, le torture e i pro
cessi iniqui. 

Andreotti 
andrà 
invisita 
a Teheran 

Amnesty 
«Il Marocco 
indaghi ' 
sugliscomparsi» 

El Salvador 
La guerriglia 
scalena 
l'offensiva 

L'uomo 
alla moda? 
Coni capelli 
sporchi 

La guerriglia salvadoregna 
. ha lanciato una campagna a 

livello nazionale attaccan-
'. doo posizioni militari nelle 

regioni orientali e centrali 
del paese. Non meno di die
ci persone sono rimaste uc-. 

_ — _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ else nei combattimenti veri-
^^^~~^^^^~mmm^^ ricalisi nelle città di San 
Francisco Gotera e Usulùtan. I guerriglieri hanno assaltato 
anche le guarnigioni nelle località di San JoséGuayabal, Su-
chitoto, Nejapam Apopa e Quetzaletpeque, tutte a 2S chilo
metri dalla capitale. . 

, Dalla California è in arrivo 
un nuovo •trend» per l'uomo 
alla moda: basta con lo 
shampoo, viva I capelli spor
chi, . invali Street Journal* 

' annuncia con solennità la 
nascita del nuovo look. 

^ . ^ ^ ^ i m ^ m m m m m "Sporco e unto è sexy" am-
monisce in prima pagina il 

quotidiano più letto degli Usa. E ricorda che capigliature re
se lucide dalle secrezioni naturali del cuoio capelluto si so
no viste di recente sui set di Hollywood, sulle immagini pati
nate di riviste di moda come "voglie Italia" e alle stilate di 
moda parigine del designer Jean Paul Guaiti». Il «tornale ri
corda che un acconciatore svedese non si lava la testa da 
ben settnami: -«K b*«a-ri*cl»pauarl*. con acqua 
che raccoglie lui stesso sul tetto di casa,! suoi 
letteralmente brillanti». 

mmnù^ùer 
diveitimento» 
una ragazza 
nel parco 

Hill» SjriirMf 

'«ntfgto^iWsonb 
stati a Boston sotto t'accusa 
di aver stupralo ed ucciso 
con 132 pugnalate, per puro 
•divertimenlo». una ragazza 
incontrata in un parco la 
notte di Hafloween. Il corpo 
della ragazza; parzialmente 
mutilato e con sisegni di 132 

pugnalate, era salo trovato dalla polizia il primo novembre 
trai cespugli del Franklin Park di Boston. Gli otto-' "-
cevano parte di una banda che durante la sera di 

amica. 

Presto il processo 
all'ex premier 
bulgaro Zhrvkov 

Todor Zhivkov, l'ex leader 
comunista che ha governato 
in Bulgaria per 35 anni, sarà 
presto processato per mal-
venazione e abuso di pote
re. Lo ha annunciato if pro
curatore generale Martin 

_ a _ _ _ _ „ l > v l ^ _ a B Gounev il quale non ha an
cora fissato la data del pro-

i ma che ha detto ormai prossimo. Zivkov. 78 anni, at
tualmente agli arresti domiciliari, dovrà rispondere dell ap-
rjropriazìone indebita della somma equivalente a oltre 4 mi
liardi di lire « h e egli ha impiegato per II proprio benefici e 
per quello degli altri abusando del potere che gli derivava 
dalla sua posizione», ha precisato Gounev. , 
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